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DALL’ACCADEMIA aeronauti-
ca alla semplificazione edilizia. Il
portavoce del Rotary clubAltopo-
lesanoMarianoBrasioli ha incon-
trato il socioPaoloGhiotti, cofon-
datore e già due volte presidente
del club altopolesano. Ora presie-
de l’Ance (Associazione naziona-
le costruttori edili) Polesana con
delega alla semplificazione. Paolo
abbandonò la carriera aeronauti-
ca che lo avrebbe portato in Alita-
lia (conseguì il brevetto di 2° livel-
lo) per aiutare il padre Benvenu-
to in un momento di difficoltà,
contribuendo con il fratello Sere-
no a risollevare l’azienda che ora
occupa 72 persone.L’impresa, na-
ta con il nonno Luigi nel 1927,
con l’inserimento diLuca,Sara e
Giulia è giunta alla quarta genera-
zione. Senza rimpianti per la ri-
nuncia alla carriera di pilota ma
con commozione, Paolo ricorda
quegli anni difficili contrassegna-
ti da ristrettezze economiche e dif-
ficoltà superate grazie al duro la-
voro e, soprattutto, all’armonia fa-
miliare.Anni cheperò lo forgiaro-
no come uomo facendolomatura-
re nel solco dei valori etici ricevu-
ti soprattutto dalla madre Stefa-
nia Vigna. Non a caso Paolo è im-

pegnato nel sociale e da quindici
anni fa il portantino per l’Unital-
si, accompagnando ed assistendo
a Lourdes gli ammalati. Un’espe-
rienza che lo ha aiutato a capire
come il successo non sia tutto nel-
la vita e che lo porta a dire «Non
riesco ad immaginare un bravo
imprenditore che non sia un
brav’uomoenon riesco a concepi-
re che il lucro sia il fine ultimo
della vita». Paolo Ghiotti ha fatto
il punto sulla situazione nel setto-
re edilizio e su come sia cambiato
dal 2012 quando, dopo la crisi, re-

gistrava la perdita del 30% dei vo-
lumi produttivi, di quasi 33mila
occupati e la sparizione del 20%
delle aziende anche a causa del di-
mezzamento degli investimenti
pubblici. «Non possiamo dire che
ci sia una ripresa – affermaGhiot-
ti – ma parlerei di un consolida-
mento dell’esistente. In verità,
l’edilizia va ripensata perché non
è possibile ipotizzare un consumo
del territorio indefinito. Oggi si
deve puntare alla riqualificazione
ed al recupero dell’esistente, dal
momento che il 40% dei fabbrica-

ti non è a norma». Un’edilizia
quindi attenta al territorio e che
punta alla qualità degli operatori.
Con un appello a creare un conte-
sto normativo e burocratico più
snello e trasparente. «Non è possi-
bile che le liti di competenza o le
logiche del ribasso d’asta a tutti
costi penalizzino le imprese del
territorio», dice conun chiaro il ri-
ferimento al recente recupero del
teatro sociale di Badia. «Non è
possibile progettare oggi per co-
struire dopo tre anni – dice – e
non è concepibile che lo Stato sia

moroso anche di anni con le im-
prese ponendole in seria difficol-
tà». L’inefficienza amministrati-
va incide dal 3 al 5% sui fatturati
aziendali e questo è un altro pro-
blema.

CI VORREBBERO criteri di se-
lezione delle imprese che, pur ri-
spettando la legge, premiassero
piùquelle virtuose non limitando-
si al solo possesso della Soa (il do-
cumento necessario a comprova-
re, in sede di gara, la capacità di
eseguire, direttamente o in subap-
palto, opere pubbliche)ma consi-
derando, per esempio, i contenzio-
si ricevuti, il numero dei dipen-
denti occupati e, sopratutto, an-
dando a verificare in cantiere il
possesso dei requisiti dichiarati,
anche a garanzia del committen-
te. Questo eviterebbe la formula-
zione di proposte economiche in-
sostenibili. Fra le criticità esami-
nate da Ghiotti un particolare ri-
lievo assume la necessità dell’ ag-
gregazione fra le imprese che favo-
rirebbe il sostenimento dei costi e
la competitività migliorando la
qualità finale del prodotto. Fare
rete offrirebbe nuove prospettive
a quelle piccole realtà (il 95% di
aziende italiane hanno meno di
10dipendenti) che sono la linfa vi-
tale del manifatturiero.
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QUANTOALSUO ruolo di presidente dell’An-
ce (associazione nazionale costruttori edili) Pole-
sana con delega alla semplificazione, Ghiotti che
si è dato l’obiettivo di «ascoltare e fare sintesi» per
rappresentare le istanze degli associati e le esigen-
ze del territorio a chi, a livelli superiori, ha inma-
no il potere decisionale. In questo senso, la fusio-
ne con la Camera di commercio di Venezia, do-
vrebbe favorire la competitività offrendo opportu-

nità di crescita emigliori servizi alle imprese pole-
sane. Per finire, Paolo ha voluto ricordare con
soddisfazione l’inedita partecipazione all’assem-
blea dell’Ance Rovigo, del presidente nazionale
Gabriele Buia e di quello regionale Giovanni
Salmistrari, in unmomento istituzionale impor-
tante per confrontarsi sui temi e le politiche di set-
tore. Si è trattato di un forte riconoscimento del
ruolo chiave che questo settore ed i suoi imprendi-
tori rivestono anche a livello nazionale grazie al
loro lavoro, idee e sacrifici.

Nelle vesti di presidentedell’Ance
«Così lenostre istanzearrivanoaipiani alti»


